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dell’ Ifloria antica . 7
fpofata' I’ Illuftre -Semiramide , ed avea un
iglio, chiamato Ninia. Regnd cinquan-
ta due anni, e fi dice, che Semiramidé
erafportata dalla paffione di regnare in
Juego -di-Lut, lo facefle morire.

SEMIRAMIDE.

S‘ Emirataide dopo la morte di' Nino fuo
Marito’, prefe in mano le redini del

Goveriio . dell’ Impero ; e non 'gli lafcid

fentire la perdita, che avea fatto. Quefta
¢ la prima Femmina, che fi fappia, ck’
abbia governata una Monarchia 4 ma il
fuo Regno .fece tant’onore al fuo feflo,
ch’ Ella. meritd di non effere (I’ ultima .
Ella ‘era fempre veftita da Amazone , ed
avea {’aria, 1l portamento , ‘12 forza, e
il coraggio d'un Eroe. Speflo i Foreftieri
s’ ingannarono’, (7) prendendola ‘per un
Uomo , ma non le difpiaceva punto un
tal” inganno . « Conduceva' Ella medefima
le' {fue Truppe contro I’ Inithico; lo at=
taccava valorofamente ; e lo vinceva. Ag-
giunfe alle conquifte di Nembrot , e di
Nino 5 1a' Perfia; I' Egitto, la Libia, e
portd la gloria delle fue Armi di i dal
Fiume Indo: Ma vi ricevette una per-
coffa; che la obbligd a ripaffare . precipis
- 4 tofa-
(7) Giuftino dice , che dopo la morte di fuo
Marito , Semiramide fi vefli da Uomo, e fi fe=
ce credere il Figlio di Nino. Ma ¢id non &
verifimile; Ella era troppo conofciuta alia Corté
in qualitd di Regina Madre ; perché un tal’ar-
tificio poteffe riafcire , ed Ella non ne avea
bifogno , per regnare nella minoritd del Fi=~
glio. Ma non ¢ perd cofa da marivigliarfené,
che 1 Foreltieri avendola- vedura in abito da
Uomo,. I’ abbiano-prefa per Uoma.,
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8 .+ Compiendio .
tofamente-1l detto Fiume, le:/flabilirlo per
confine » d€’r-duo1. sStati dalla parte dell”
Orienteq: .~

Ritornataia Ninive Ella non gufto le
delizie dioquek: foggiorno .. Le parve ,
che quello di Babilonia meritaffe la pre-
ferenza 3 Sindifizzd allal volta: di quefta
Citta, con difegno di ampliarla , e di ab-
bellirla’ iniimodo ; che ne'reftafle: ofcurata
la Fama- di/Nimve 1 e dr fiffarvi’la {ua
dimora, Il difegno fu efeguito’ . S intra-
prefero , per  {uo: ordine, Opere; immenfe ,
che fono por! ftate la+ maravigliaide’: Se-
coli; che {eguirono. La magmficenza de
fuoi Giardini fofpefi nell” aria , per mezzo
di; differents ordipi d’ archr, e dis volte,
che. gli doftehevano : Ja fuperba :fabbrica
de] {uo wvafto . Palazzoy 1l nuovo recinto
della Citta 5 le fue {irade larghe ; diritte,
g ben fabbricate ; hanno refo immortale
ik:di Lei: Nome y 1l quale pili Jungamen-
te di quello’, ch’ efle durarono, fu chiaro,
e celebre.: Nullal di .quefto pir ifi “vede ,
ma i shyich’era opera di Semiramide..

- Babilomid  cosi rifabbricata formava: un
rettangolo lupgo ‘fei leghe; ¢ largo quat-
tro .. 'Le ' Mura avevano 12.0Pertiche di
groflezza , e trenta di altezza . Erano di-
fefe.d’alenng: Torrl un terza pitl alte’y e
da-una fofla larga, e piena d’acqua . Si
entrava nella Citta per cmquanta Porte
di Rame mafliccio, che rifpondevano ad

altrertante, {trade. Le cafe erano. {eparate
le uneidall’altre da oran. Giardini , ed
avevano di dietro, eome quelle ‘di ‘Nini-
ve , delle”Terre " coltivate in’ quantitl
fufficiente 'a nntrire gli Abrtanti, Viera-
no due Palazzi. Il Palazzo Vecchiod una

lega,



Lo

dell’ Iftoriz antica . 0

Jega , e mezza di’circuito ; conteneva 1l
Tempio' dii Bel 5i'e la: Torre di Babelle,
di ‘Figura: Piramidale ,~ lalicui bafe<; ed
altezza era di cento 'pertiche. Era ‘com-
pofta dicotto Torri’, pofte I'una fopra
I altra: Il Palazzo nuovoavea tre Leghe
di' circonferenzal . Era fortificato di tre
recinti ‘di Muro', innalzati ful Modello
di quelli della Citth )€ rinchindeva i-fu-
perbi Giardini fofpefi nell’aria . Semirami-
de a forza di fabbricare avea concepita
gran paffione per lei Fabbriche , - né mai
cefsd d inalzare nuoyi! edificy , fe non
quando cefsd di- vivere. .

Si pretende , cher Ninia fuo Figlie 1n-
orridito: al' delitto y-al quale Ella  lo {ol-
lecitava, Ja faceffle morire, dopo un Re-
gnoidi ‘42. Aunni, 1 fuoi Sudditisy de’
quali' Ella: regnando: avea formata la glo-
ria’, e la felicith, letereffero una Statua,
g 'la  onoraroho dopo la: Morte, come uua
Dea. Avea lafaviezza e il coraggio di
Pallade , fenza-averne la Caftitiyy e 1viz)
di Venere, fenza averne labellezza. Al-
meno Ella lafcid ihterno. a quelto “una
riputazione molto male ftabilita:. Cosivla
{fua Apoteofi- non ebbe molta fortuna.

Wiz o Nirod ~1fp4
N Tnia ' montato .I"ul Trono ' de' {uoi

Predeceflori , lo difonord . Semira-
mide’ defiderofa di* regnare y I avea fatto
allevare in ‘mezzo alleifemmine, accioc-
ché wallettato dal piacere d’una’ vita'vo-
luttnofa ; e molle, non penfaffe ad aflu-
mere egli fteflo il Governo ‘dell” Impero:
politica " troppo comune  a queliij_, che

onao

1957«




	Seite 7
	Seite 8
	Seite 9

